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Parola di Prof
Scambio di idee
con Piero Tundo

Emergenza rifiuti:
ricominciamo dalla scuola

Questo numero speciale di “Green” è quasi
interamente dedicato a un problema che è diretta
conseguenza della società dei consumi e del

benessere. Un problema che negli ultimi mesi è diventato in
Italia una vera e propria emergenza nazionale: quello dei
rifiuti. Il dramma di Napoli ha messo in luce, con la
crudezza di immagini devastanti che hanno fatto il giro del
mondo, contraddizioni e inadempienze che investono ogni
livello della società: dai semplici cittadini
agli amministratori locali ai politici. 
“Green” propone questo tema come è nel
suo stile: affrontandolo cioè da un punto
strettamente scientifico ed evitando, come
già ha fatto per il nucleare, di entrare in
discussioni sociali, economiche e politiche.
Perché la rivista, prima di tutto, vuole
fornire ai suoi lettori gli strumenti scientifici
indispensabili perché ognuno faccia una
propria valutazione, il più indipendente e
seria possibile.

I rifiuti, nel dossier che vi proponiamo in
questo numero che precede le vacanze
estive, vengono intesi come risorsa da
utilizzare sia a fini energetici sia come
materia prima da riciclare e da trasformare in oggetti e
materiali nuovamente utili. Il concetto secondo cui nulla va
buttato via, ma tutto deve essere trasformato, forse è bene
illustrato dalla figura qui riprodotta e tratta dalla copertina di
“Chemistry International”, la rivista mensile della IUPAC,
International Union of Pure and Applied Chemistry. 
Essa rappresenta un cuore connesso con la natura
circostante: come il cuore riceve sangue usato e
rigenerandolo attraverso i polmoni lo mette in riciclo, allo
stesso modo noi dobbiamo pensare agli scarti che
produciamo durante la nostra vita quotidiana. 

Sono due gli approfondimenti che vi proponiamo: il
primo, messo a punto dal professor La Mantia
dell’Università di Palermo, spiega l’utilizzo dei

materiali una volta che sono stati usati; il secondo riguarda
l’utilizzo dei rifiuti per il recupero energetico ed è stato
scritto dall’ingegner De Stefanis, esperto dell’ENEA, Ente
per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente.
Quali sono le buone pratiche da seguire nell’ambito di
queste prospettive? Anzitutto c’è ovviamente la raccolta
differenziata, alla quale si devono accompagnare scelte in
grado di evitare che si produca una grande massa di rifiuti,

diminuendo conseguentemente il peso e il volume degli
imballaggi non utili. In terzo luogo dobbiamo puntare a
produrre materiali effettivamente e facilmente riciclabili;
questo obiettivo si ottiene attraverso due strade: utilizzando
materiali che intrinsecamente non creino problemi (per
esempio che bruciando non possano generare diossina o
altri composti nocivi) e più in generale attraverso la
progettazione di materiali già pensando al loro riciclo.

Entrambe queste situazioni coinvolgono
la progettazione di processi e prodotti
intrinsecamente sicuri, le cosiddette

“produzioni pulite” e più in generale la “Green
Chemistry”. Ma avremo modo di parlare più
diffusamente nei prossimi numeri di tali
prospettive.
“Green”, accanto alla diffusione della scienza,
è anche uno strumento “di servizio”: un
servizio per gli insegnanti, per gli studenti, per
la scuola e quindi per la società. Perché
proprio dalla scuola bisogna partire per creare
una coscienza individuale e collettiva in grado
di risolvere il problema dello smaltimento dei
rifiuti. 
A questo proposito non può non essere accolta

con grande favore la recente notizia secondo cui la scuola
farà la sua parte per cercare di risolvere il problema rifiuti
in Campania. Dal prossimo anno scolastico saranno avviate
specifiche iniziative negli istituti scolastici di ogni ordine e
grado della regione. Il decreto governativo varato a Napoli
nel maggio scorso, infatti, all’articolo 13 dedicato
all’informazione e alla partecipazione dei cittadini, prevede
che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca assuma “tutte le iniziative necessarie a garantire
una adeguata informazione sui temi ambientali e attinenti
alla gestione e allo smaltimento dei rifiuti”.
“Al fine di assicurare agli studenti ogni utile informazione
in ordine alla corretta gestione dei rifiuti domestici,
vengono assunte specifiche iniziative nell’ambito delle
discipline curricolari, anche mediante ricorso a interventi
didattico-educativi integrativi”.

Gli interventi verranno definiti con un decreto del
Ministro Mariastella Gelmini di concerto con il
Ministro dell’Ambiente, Stefania Prestigiacomo.

“Green” è a fianco delle Istituzioni per combattere
questa battaglia sulla gestione dei rifiuti. Che inizia
appunto con una battaglia informativa. 
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Una valanga che ci sommerge
di Fulvio Zecchini pag. 4
Ogni italiano produce un chilo e mezzo di rifiuti al giorno. Come risolvere questa emergenza figlia del
benessere? Le parole chiave sono: raccolta differenziata, riciclaggio e riutilizzo, smaltimento “sicuro”.

Così il recupero per salvare l’ambiente 
di Francesco Paolo La Mantia pag. 10

La raccolta differenziata è indispensabile per recuperare i materiali che possono diventare nuovamente
utili. Tutto quello che dobbiamo sapere sul riciclaggio dei metalli, del vetro, della carta e della plastica.

E così si crea energia
di Pasquale De Stefanis e Vito Iaboni pag. 24
Il termine “incenerimento” suscita nell’immaginario collettivo un senso di pericolo. Eppure oggi si sono
raggiunti standard di assoluta sicurezza. Tutto quello che dobbiamo sapere sulla combustione dei rifiuti.
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Semplice (a pensarci )

Sì, semplice a pensarci. La scienza ha trovato molte soluzioni per risolvere, nel pieno rispetto della
salute dei cittadini e dell’ambiente, l’emergenza rifiuti, e altre sono all’orizzonte. Ma spesso queste
soluzioni sono state bloccate da scelte politiche ottuse, da interessi particolari, dalla malavita
organizzata e dall’ignoranza diffusa a vario livello. Conoscere per scegliere. All'insegna di questo
slogan questo numero speciale di Green                                              (Foto di Ornella Erminio)


